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‘ Torino, 9 aprile 
inptemttincan urne: Tn) Ris — r" fr = BRNO 
T LAVORI DEL PARLAMENTO 

Il Parlnmento nazionale ‘ha già ripreso 
îl corso de’ sudi davosi "6, non vogliamo 
dissimularlo,. dipenderà dal.;modo: eon;.cui 
adempierà il'suò “eòmpito »se potrà dirsi, 
mercò di esso, applicato con biton esito” il 
sistema Penn Ala tutta Pitalia “come 
lo fu-altra volta;al' Piemonte: Ipod 


poste, ed ‘in ‘seguito del bilancio del (65: 
L'on. deputato Lovito inverte la proposi 
zione e vuol liberare momentaneamerite la 


Camera! dalla diselissione delle leggi orga- 


lamère | 


piemontesi mon’ atulfstatoho' dim’ tratto | 


quella pratica cognizione 
ell'ettuare la costituzione-di cui dettero saggio 
negli ‘ultimi ‘fempi. Ci ricvittiamo benissimo 
quante, sedute andarono vuote di utile ri 
sultato; quanto: tempo .fu »inutrImente scia= 


imaniesa di | 


pato anche quando il Parlamento subalpino | 


era solo a rappresentare ;lè aspirazioni del | 
popolotitaliano.;;-ma-:venne finalmente il 
giorno ‘in cui si‘capì Ta'necessità di Yasciar 
da una parte, le frasche per bccuparsi dei 
{rutti e .quel. giorno il riaslamento,. assunse 
con deliberato proposito la sua proficna 
missione e non, vi mancò, .l 

Fu precisamente. lav:quistione finanziaria | 
quella a cui si*provò Pit 


dei subalpini‘ed'é Ja St 
ziavia che deve. essere da pietra-di paragone 
del patriotismio di tutti gl'itatfani. ‘AI ‘con- 


frouto di questa devesi scorgere sè, sull'a_ 


laminato Patriotismo | 
isa quiistione finan- | 


i 
ì 
i 


nimo dei rappresentanti ella: nazione, avrà | 
maggiore potenza vil: desiltério tli conidittre | 


Îl paese ad und. buona, situazione ‘che’ 1ò | 


' 


assicuri contro tutte le eventualità. dell’av-! 


venite, oppure quella ‘smania dî popolitrità 
che cerluni credono assicurarsi opponendosi | 
a qualunque nuovo sacrificio che alle popo- | 
lazioni si. richiegga: 

Ed anche su Giò, noi Possiattio ticordare 
l'esempio, del Parlamento subalpino , nel 
quale sedevano alcuni pochi, che possono | 
ment il triste vanto ‘di'averò Attraversato 


| confessaré 


tutte le sessioni parlamentari senza ai a-' 


vero acconsentito ad» una legge d'imposta. 
Or bene, non è a ‘questi ‘ché’ fpaese si 
professa debitore della, grandezza, a cui sì . 
è elevato. dl paese, sa benissimo.che-se l'o- 
pinione di costoro avesse ber disgrazia pre- 
valso, l'antico -4remonte soffogato, sotto. Îl 
peso di una bancarotta: e d'un discredito fi- 
nanziario avrebbe ‘dovito rinunciare alla 
sua missione politica , nè. avrebbe potuto 
farsi scudo e sostegno agl’interessi. della pe- 
nisolàa. X 
L'esperimento che. adesso. ‘farà il Parla 
mento italiano sarà. decisivo per determi- 
nare il grado di stima, pet cui andrà rae- 
comandato alla, storia. La. posizione dell’Ita- 
lia è assai-più grave. e complicata di quello 
che non fosse la situazione “dél' Piemonte - 
resta a vedersi, se di Tronte A tanti biso 
gni sarà corrispondente l’energia.dei ri- 
medii. 
Una, delle tante. proposizioni fatte. per 
raggiungere più facilmente lo .scopo dì cui 
parliamo, pende ‘faneòra dinanzi alla Ca- 
mera dei deputati, ed è quella dell'on, de- 
putato Lovito,..il.quale vorrebbe; demandato 
al governo @ ad (una Commissione: della 
Camera l'esame © l'approvazione momenta- 
nea di molteleggi organiche, di cui. il paese 
na bisogno, ‘e: che''mal potrebbersi | esami- 
are è compiere dalla Lainera intera. Que- 
la proposizione: dovrà venirerin discussione 
noi erediamo che meriti da più seria at- 
LO). ge sro dei. 
Altra volta moi .proponemmo che;la Ca- 
sera approvasse eon un sol voto i bilanci 
tel 18880 TAPA 10nF000 pechtr Bii 


le per le nuove im- 


leggi organiche, di que 


niche, perchè possa occuparsi dei. bilanci e 
delle le=gi d'imposta. 

Ma ‘tanto questa proposta, come qualun: 
que altra ehe si. potrebbe fare allo stesso 
Scopo sarebbero vinutili quando la Camera; 
Cstimifianito Fapitirimente i bilanci che ani 
cor restano del 1863, dichiarasse che quello 
del 1864 sarà osservato nella stessa misura 
safe le ‘modificazioni ‘che Tnuove leggi 
potessero introduryi.e che verrebbero pre 
sentate in un’appendice: E chi potrebbe mai 
opporsi a questo od a qualsiasi consimile 
temperamento ‘al punto in, cui ci troviamo? 

Vi ha qualcuno nella Camera, il’ quale 
non vesga la' necessità stringente “di eiun- 
gere.al. più presto possibile ad una corre- 
zione.di tutti gli ordini amministrativi in 
parte .imperfettamente fondato su di un pas- 
sato quasi totalmente demolito,;in parte male 
appoggiato su/quelle leggi ‘del 1859, fret- 
tolosamente concepite. ed incompiutamente 
applicate? — 

î Ira aletimò îl quale > credà * coscienzio- 
samente che la Camera possa provve ?ere 
a tutto questo‘ lavoro legislativo colla ne- 
cessaria prontezza? 

Se havyi qualche deputato che abbia fede 
tanto robusta e proposito così fermo da vo- 
dere bastare, seguendo l’ordinario sistema, 


ja futta questa bisogna, noi Jo ammiriamo 


ma egli deve riflettere ‘che in tal caso non 
basta rispondere ‘per’ se ‘è far fondamento 
sulla propria operosità: bisogna rispondere 
pure di. quella degli. altri, senza di che an- 
che l'attitudine e l’operosità dei pochi, re- 
Sta ‘édinpletamonte sterile. 

Taluno dirà forse che in tal modo la Ca- 
mera elettiva si esautorta venendo quasi ‘a 
+ la Sua ‘impotenza a soddisfare 
convenientemente a tutti. gli uficii legisla 
tivi per eui è instituita; ma sarebbe questo 
uno strano sofisma, di cui farthbe ragione 
il buonsenso pubblico. Havvi un limite di 
Spazio ‘e di tempo che nessuna forza umana 
può superare : nino può quindi pretendere 
che la Camera faccia in un anno quello che 
În'ùn ‘anno occorre assolutamente sia fatto | 
e per cui, mella più arrischiata ipotesi, cè : 
ne .vosliono tre ;. ed in ogni caso questa | 
mon sarebbe una abrogazione di una delle 
sue attribuzioni, ma la conciliazione di que- 
Ste. colle esigenze dello stato. 

Terminata la discussione dei bilanci, la 
sessione legislativa può esser chiusa, e ria- | 
prirsì, tosto dopo la nuova sessione per ! 
trattare delle leggi più importanti di fi-| 
nanza e di amministrazione intetha: 

Totranno bastare i due mesi di maggio 
e di -giugno:, sal ‘di là de’ quali è difficile 
protrarre le sedute del Parlamento, per tutta 
questa materia? 

Possono. bastare ‘benissimo , .se le leggi 
maluramente esaminate ‘nogli uffi è dalle 
Commissioni, sàrànnò sobriamente discusse 
in pubblica seduta; ma quando mai si ve- 
desse 1 impossibilità di riuseievi ; sarà al- 
lora, opportuno trarre in campo la mozione 
dell'on. Jovito,;. ta; quale rimedierebbé ra- 
dicalmente al: difetto è lascerebbe libera 
interamente la Camèra, al ripigliare de’ suoi 
lavori, .di esaminare. in tempo e. colla do 
Vuta regolbrità Li bilanci del 1865. ed oc- 
cuparsi del molto che per un gran pezzo an- 
cora resterà a farsi ‘al Parlamento del re. 
gno “d'Italia. i 
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| Jempa.contribui moltissimo a 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Cortispondenza patticolare dell’Opinione) 


A Napili, 7 aprile. 
Le feste pasquali sì passarono ìranquillamente 
cd il popolo non fu mai così allegro, così contento 
come dn; quest'anno. La libertà è una gran cosa è 
noi cominciamo appena ora a goderla ed è per c® 
che abbiamo bisogno di un po'-di tolleranza in 
tante ose che coll'andar del tempo riusciranno co- 
me si/sono. già foggiate presso di voi, Anche ;l 
) rendere, maggiore ha 
soddisfazione generale: contro l'ordinarie, tanto la 
settimana santa, guanto i due giorni pasquali sì 
passarono quasi senza acqua ed un bel sole ci ral- 
legrò continnamente. Siffatto favore eccezionale pro- 
dusse nel popolo dedito al minuto commercio un 
maggiore guadagno, giacchè Je pubbliche .vie è lè 
piazze in quella circostanza sono cangiate. in. tanti 
mercati di commestibili non solo ma anche dî totti 
i piccoli oggetti necessari alla vita. Da domenica 
il sistema di vivere della popolazione cangia inte- 
ramente : dopo Pasqua le partite di campagna sone 
all’ordine del giotho, è le foste néi paesi circonvi- 
cîni vengono frequèntate dalla nostra gioventù. Al 
nascere della. primavera ] intiera popolazione si 
scuote e, lasciata la città, appena ìl può, corre. a 
rilemprare. le sue forze in mezzo ‘alle salobii avre 
de’campi. Questo uso è messo in cpera religiosa- 
mente. dà ogni. famiglia, mà raramente produce 
sconcerli all'ordine pubblico. 

Le montagne di Sorrento e di Castellamare , ‘in- 
festate , comò ‘sapete da due bande di Driganti, 
sono ‘ora ‘battute in tutti i sensi dalla forza armatti. 
Tutt' e due prese. insieme non presentano un eflét- 


tivo di 30 uomini. Raramente agiscono unite, e|! 


quando lo fanno, finito il colpo sì separano tosto, 
Si'Vede ‘che anche queste obbediscono al sistema 


che pare sia stato adoltato a Roma per istancane 


maggiormente le ‘nostre truppe: mai presentare 
una forza armata di considerazione : piccole bande, 
frequenti attacchi, 
essere sicuri dell'esito del combattimento. Orà l'ari- 
torità ha adottato il'sistema che così benè riuscì 


contro Pilone : prendere i manutengoli e fare pas-' 


seggiare delle, forli pattuglie ne” luoghi ordinaria- 


e rilirarsi sempre, a meno di | 


| Notizie, le quali pro 


Un foglio arvetittito Cont, #0. 


ortuati uni più gra 
ziosi régdli ; peccato. soltanto, che pochi, siano 
nel bel ‘humerò, essendo questo assai ristretto è 
causa della piecolczza della’ «ala destinata al con- 
certo, ‘ #14 Î 
Fra la. -Petria cd il Pungolo si è la una 
lemica in ordine alla prefe tura, Gh attacchi 


fortunati muniti d'invito, come. unò dei 


pei registrare le barté di 
" quanto asserisce il primo, e.con.una certa aria 
di SMR che non. detti sulle: 


Oggi parte per Torino i colonnello Fumel in con- 
gedo': speriamo ché il ministero Vorrà presto rin- 
desiderano. 


Da Napoli riceviamo pure le seguenti 
Vano a quali arti:ricora 
il. partilo | estremo per; destar. sospetti. e 
confusione megli animi e renderli favore- 
voli a’ suoi ‘disegni: v 
Napoli, 8 aprile, 


Vi scrivo poche ‘righe în fretta, per dirvi che 
Oggi si è improvvisamente divalgata pet la città 
la voce, ché'il'Re Vittorio Emanuelè sia propenso 
anch'egli è disegni di confederazione, che hon fosse 
ulienò Wa utià abditazione è ehe a siffatte pratiche 
Si tiferistò l'andatà Qel Rattazzi a Parigi, x 

Quale sia lò stipore mmiversale non occorre ch'io 
vi dita; solo ‘vî dind ehe questa notizia è stata fog- 
giata nelle conventidole del partito rosso, e dai suoi 
più caldi aderenti posta in giro. 

A eiò’mòn’ sapeva dapprima io prestar fede; pa- 
tendomi impossibile the si ricorra a tali arti che 
non noeciono a questo '0 a quel ministero; che non 
Blovano a questo 0 a quel partito, ma riescono solo 


l'a séalzaré la fedé dell'unità nazionale, di cui i rossi 


mente frequentati dalle bande! Mi si asstorra cho ! 
circa un 24 siano giù stati arrestati sotto |’ impu- : 


tazione di connivenza coi briganti. Questo esempio 


di rigore ha già prodotto i suoi frutti, e le. comi-! 


tive trovano più difficilmente chi voglia dar loro. rîco- 
vero ed aiuto. 


Fino ad ora le vantate spedizioni ed imprese di | 
Tristany e soci non ebbero luogo : capiscono essi | 


pure che l'affare è duro. a mordere è.che.i nostri 


soldati non isclerzano, Malgrado questa tranquil- | 
lità ‘sulla frontiera, la truppa dorme soltantò da | 


un occhio ‘per esser pronta ad ogni avvenimento, 
ed è anzi arrabbiata nél vedere “come ‘il sig. Tri- 
Stany sia così poco: di parola. 


Una disgustosa: notizia intanto devo darvi, per: ! 
2 ‘donde ‘quelle vdei 


impedire che alle volte il partito pretino non cer- 
chi di travisare il fatto e 
diverso da quello che ba realmente. 

Jeri l'altro. disertò al Pontifieio il brigadiere del 
carabinieri di Rocca di Botte. Egli era del Cana 
yese, vecchio soldato, solerte ed attivo, Conviveva 


con una donna e la teneva a mensa toi carabinie- ! 


ri; avvisati dalla cosa. i superiori, venne rilevato 
colla, retrocessione del grado, due mesi di prigione 
e trasferto al corpo franco. Saputo ciò il briga- 
diere scrisse al colonnello che disertava., non po- 
tendo supportare siffatta. umiliazione e -lo pregava 
di far pagare coi denari che gli spettavano j de- 
biti di cui lasciò una nota, Questo fatto nuovo ed 
unico nell’arma irreprensibile dei reali carabinieri, 
fece in quei comuni un senso tristissimo ed 1 preti 
naturalmente se ne prevarranno néi loro interessi. 
Come vedete, nell'accaduto nulla havvi di politico, 
l'incondotta fu causa di ogni cosa. Se però ij su- 
periori dei carabinieri si conducevano con maggior 
prudenza, richiamando cioè al corpe il colpevole 
ed ivi dargli la meritata punizione, è certo che non 
s'avrebbe ora a registrare lo scandalo di ima tale 
diserzione. Si vede che non hanno calcolato abba- 
stanza sui difetti della umana natura. 

La duchessa di Genova è sulle mosse per far ri- 
torno nell'alta Italia. Starà ancora in Napoli un 14 
o 15 giorni. La sua partenza è molto lamentata, a- 
vendo essa saputo acquistarsi la simpatia generale. 
Jeri mattina andò al Fusaro, ove trovò imbandita 
una refezione squisita, sebbene quasi improvvisata, 
L'accompagnarono in quella gita 30 e più persone 
della sua casa distribuite in otto vetture scoperte. 
Oyunque ebbe gli omaggi della popolazione che fa 
sorpresa nel conoscere di averéè nel sno territorio, 
la Principessa, la coi riputazione di Deneficenzà e 
di affabilità gianse già fino alle più homote rase 
dei nostri dintorni. ‘ Questa escursione divéit mol- 
tissimo S. A. è Je diede T'occasione di ammirare e 
di visitare ì monumenti antichi chè si trovano a 
profusione nei dintorni di Pozzuoli 

Questa sera il celebre Casella ed ‘i non meno ri- 
nomati Bottesini, Falcone, Cerimelè padre e figlio 
daranno a Corte nn concerto ove faranno prova 
della loro abilità. L'annunzio di una rimmione di 
tante celebrità. artistico-musicali venne ‘accolto dai 


produrlo sotto un aspetto ; 


si ‘proclaitiano tuittodì costanti ed inerollabili soste- 
nitori, 


Fppure-è vos; porent mimi e falti mi sono” — 
Stati palesati, non mi resta chieà veder questo; 
che il partito estremo, dispetindò di guadagnar 
credito per se stesso, Voglia rifarséne, sremandone 
alri, e'che'si provi ‘per quella via ‘a conciliare 
la ‘nazione ‘ai forsennati fentativi, ‘eni ‘di lunga 
mano esso: lavora. Fortuna ché' la nazione può la- 
séiarsi per tn istante sorprendere da quei rumori; 
ma non può ‘avetné “scossa quella fede che pose 
sempre nel ‘Re e che è la' più! salda guarentigia 
contro le macchinazioni degli estremi nemici © il 
prevalere delle fazioni ‘intere. E:ciò $i vedé anche 


; qui, nonostante éhe' calde’ sieno Te fantasie è più 


i pòrta occasione, se ciò 


| durre contro îl presente ministero le 


facili aî sospetti gli animi; ‘talchè rifatti dalla sor- 
presa cominciano i cittadini a chiedere con ansietà 
provengano e quali interessi vi 
si ascondano sotto. 


aan | 

La Monarchia Nazionale si è stogata. È 
da un pezzo che aveva d'uopo di tessere 
per la -millesima volta Ja storia del i mini= 
stero Raftazzi, e noi siamo lieti d’avergliene 

può giovare "a cal 
marla. , 3 

Ma vorremmo pure che’ essa riflettesse, 
come le condizioni ‘del ministero Rattazzi è 
del ministero presente siano differenti. 

Noi non fummo favorevoli al ministet: 
Rattazzi. Era forse per antipatia di personer 
Niuno l’ha creduto nè poteva crederlo, non 
avendo. mai avulo per gli uomini che lo . 
componevano chè sentimenti di stima per 
alcuni ansie di simpatia. Ma quando l'on. 
Ralta:zi si appoggia a Garibaldi per sosti- 
tuirsi al ministero Ricasoli, quaudo accenna 
a collegarsi alla sinistra, trae nel gabinetto 
l'on. Depretis, segue una politica indecisa, 
che era facile prevedere avrebbé condotto 
al. tafferuglio di Sarmico, al campo di Fi- 
culle, ed'anco ai casi di Aspromonte ; noi 
non potevamo esser con Jùî. 

Hl disaccordo era ne’ principii,, era nelle 
massime di-governo, era nella. condotta pe- 
litica. Im ciò non eravi possibile una con- 
ciliazione. i 

Ma la.frazione del partito costituzionale, 
rappresentata dalla Monarchia, non può ad- | 
trine e À 


x ° t, 


ragioni. V' ha incompatibilità di dott 
di principii? In che-consiste la d 
di pareri è di gindiit; 


so non vha ragione politica all’oppo- 


sizione; non sì è costretti. a ricercarla nei 


rancori e negli odi personali? 


dice che non si promnove la conciliazione 
denigrando gli avversari. Ma chi li ha de- 
nigrati se non la Monarchia? Il ministero 
ha promossa la conciliazione in modo . pal- 
pabile offerendo un portafoglio all’onorev. 


— Sella: questo ci sembra un passo assai più 


| significante che non siano le vane ciarle e 
che al paese deve dimostrare quali fossero 
le disposizioni d’un gabinetto, che, sebbene 
sia sicuro della maggioranza, pure, per ri- 
umir l’intero partito costituzionale, di buon 
grado stendeva la mano aduna fazione la quale 
non si era fatto scrupolo di manifestargli 
la sua personale ostilità, non giustificata da 
alcun dissenso politico. . 


_—___————— mm  — 


NOTIZIE DI ROMA 
(Lorrisponderza. particolare dell' Opinione) 
” Roma, 6 aprile. 
< La setlimana santa ha servito mirabilmente alle 


mire de' borbonici, facendo. delle grandi radunanze 
por deliberare sul loro immutabile proposito. del 


‘brigantaggio, I loro comitati delle provincie ebbero 


ordine dal eomitato supremo di mandare, alla città 
santa tutti i masnadieri col pretesto di luerare in- 
 dulgenze; e qui, soccorsi di danaro e di vitto o dalla 
trinità de' pellegrini o dalla fazione, ne sono stati 


di arrnolati un numero sterminato specialmente nel- 


l'uffiziò apposito che sta in via del corso, poco di- 
“stanté dal palazzo della residenza del comandante 
della piazza francese. In un e del corso, 
presso una chiesa sta di guai in merciaiuolo 
con banchetto posticcio. Ogni brigante si dirige a 
ui per dare la parola d'ordine, e quindi è inviato 
all'ufficio di arruolamento ivi poco lontano. Ancora 
‘on è stata fatta alcuna spedizione di questi assas- 
| sini; ma si congettura che subito dopo le feste 
partiranno alla spicciolata per diverse vie. Vedete 
adunque che è Roma co’ suoi preti che promuove 
ed alimenta il brigantaggio, e che per conseguenza 
mon potrà essere estirpato neppure dai bersaglieri 
a cavallo se non è tutta loro abilità ‘di venire a 
Roma per inseguire fino al Vaticano quella razza 
perversa. ‘ 
Il famoso Tristany è fra noi, e così quel Mortil- 
‘lier già ufficiale francese, poi papalino, e poi non 
‘go di chi. Anche molti preti di campagna delle 
provincie di Terra di Lavoro son qua venuti per 
‘cospirare contro il regno: insomma tutti i nemici 
‘d'Italia, italiani e stranieri si sono radunati in que- 
sta metropoli, nido di sette e d'ipocriti. 
"d'ali cure fue fatto il mortaria ad na gonoralo 
borbonico per nome Ruffano. Il cadavere era in un 
feretro tirato da due cavalli meri; una scorta di 
“ dragoni precedeva e seguiva il corteo che alle ore 
due di notte passò pel corso con molli servi in 


livrea che portavano fari, e seguito da dodici car- 


rozze tutte della corte borbonica, non. parendo che 


| i nostri patrizi abbiano riposto all'invito di mandar 


“——  cocchi e valletti, 
“bava neorologia piena e pinza, di spropositi. sbar- 


+ 


Nel giornale officiale vi fa una 


‘dellati. 

La folla che ieri ingombravà la piazza di San 
Pietro fu straordinaria, ©, ciò in grazia della ferro- 
via di Napoli e del bellissimo, tempo: i. contadini 
‘vennero perle indulgenze e. per abboccarsi coi di- 

| rettori del brigantaggio, gli altri per vedere uno stu- 
. pendo spettacolo. Quanto alle indulgenze, bisogna 
| ‘guadagnarsele proprio colla presenza, almanco di 
quelle più abbondanti, perchè Sua Santità dopo se- 
“gnate {re croci in aria alludendo alle tre parti del 
dalla gran loggia un fardello di 


‘inondo (sic), gella 
carie stampate Je quali dopo che hanno svolazzato 


“cin aria, beato chi ne piglia una. Ciò è una scimiottata 


‘ call’uso, degli antichi imperatori i quali nelle feste 
popolari, specialmente nell'anfiteatro Flavio, per 
propiziarsi la plebe gittavanò le tessere frumenta- 
“rie 0 nummarie che erano come tanti buoni: per 
riscuotere. tanto frumerlte 0 danaro quanto la tes- 
sera no portava stritto. Chi volesse fare la storia 
de' papi, troverrebbe che sono imperatori redivivi 
coi grandi vizi e senza le somme virtù, tranne che 
i primi sono dalle apparenze coonestali, € che le 
loro usanz@ son più pagane di quelle de' pagani. 

Per lo spettacolo. che offre la festa di pasqua 

" corrono gli stranieri e i nazionali a vedere la splen- 
dida Corte e le sue strane foggie, gli ‘aurei cocchi 
de' cardinali e degli ambasciatori e tanti vari ve- 
stimenti di servi e di frati, di ‘confraternite e di 
militari, de’ canonici € dei cavalieri che formano 

“rina maraviglia. Vi furono nella piazza meglio di 
© quattromila èarrozze, quindici migliaia di soldati, 

«(più di cento cannoni, dodici concerti musicali. 
: Monsignor De Merode mandò a benedire otto 
batterie fornite a meraviglia di carri, di cavalli e 
d'uomini, che sono le già compiute delle quindici 
“he vuol mettere in assetto per uso di campagna. 
farne in fin del giuoco non si 


Jcune lyigate de’ suoi 
posti della 


va - incognito, fu rallegrate dal 


‘ guaci e de’ briganti AL 
‘obbietto di una ‘dimostrazione che 
pontefice Ottimo prata 
ggisto una specie di gelosia, 
seguaci di T 


mediati e i 


E 
Re» “i.in questi dì sono gremiti di briganti, 
«La Monarchia, ripetendo una nostra frase, 


i 


I 


————@@p@“«.#12[r 


carrozza del Borbone da piazza -S. Pietro fino al 
palazzo. Farnese giungendo. trafelati- e, ‘ansanti. | 
Piazza Farnese e Campo di Fiori che è poco lungi, 


condottieri vanno sempre in cocchio. Per farla finita | 
coi briganti ci vorrebbe che. il bravo colonnello 
Fumel col suo battaglione si trovasse qui questa 
mane e circondasse la chiesa dello Spirito Santo 
dei Napolitani in via Giulia verso il mezzodì. Quivi 
si celebrano i funerali pel general Ruffano a” quali 
assistono tutti i briganti che tra poco anderanno 
alle loro fazioni, e tutti gli amici del nome borbo- 
nico. Pigliandoli tutti senza eccettuare nè i preti 
che cantano Ja messa, nè gli accoliti, nè i chieri- 
chetti, nè alcuno insomma, il brigantaggio sarebbe 
finito per nove decimi. Mi scordavo di compren- 
dervi anche gli scagnozzi. Non fate i visacci a 
questa parola che non si trova ne’ lessici, ma sì 
nella: lingua parlata fra noi. Un tempo v'erano le 
preffiche, i mimi e gli archimimi che servivano ai 
funerali de’ romani; oggi vi sono parimenti e con 
altro vocabolo si chiamano scagnozzi e son preti 
che vivono di questo mestiere. 

Jerzera l’illaminazione della facciata e della cu- 
pola vaticana trasse molto concorso di forestieri; 
che quanto a noi ne siamo poco curiosi. Quella 
gran piazza era na sala da festino rallegrata da 
molti suoni e da molte belle e da molti cavalieri. 
Maledetto lo straécio rosso! Ne vediamo tanti, che 
pensiamo essersi fatto in Francia come una volta 
fece Carlo Magno a Bologna, dicendo omnes estote 
equites. 

Questa manè a palazzo apostolico v'è cappella 
papale, a cui corrono i forestieri non mai sazi di 
vedere l'incantesimo delle cerimonie pontificie © 
quelli che più cortono son coloro che professano 
un’altra fede. 
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L'Armonia d'oggi toglie dal Corriere Si- 
ciliano la notizia che l'on: Farini ha toccato 
il colmo della frenesia, ed è stato necessa- 
rio mettergli la camicia di forza, 

Noi ci siamo astenuti sinora dallo smen- 
tirele tante notizie insussistenti. divulgate 
riguardo all’on. Farini, le quali farebbero 
eredere che fosse stato assalito da frenetico 
delirio. Ma poichè l’Armonia ce ne porge 
l'occasione, dichiariamo che tanto le voci 
sparse dal Corriere Siciliano, quanto le al- 
tre, sono o esagerate o prive di fonda- 
mento. 

L’allucinazione onde egli fu assalito non 
è mai trascorsa in frenesin, Egli è a No- 
vallesa, ma tranquillo e calmo, e non ha 
mai dato segni od indizi che potessero far 
temere si” avesse a ricorrere verso di lui 
ad eccezionali provvedimenti di precauzione 
e ditutela. Si spera anzi che il riposo possa 
col tempo recar qualche sollievo alla sua 
salute ed alla sua mente. 
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CAVALLERIA ITALIANA 


Dall'Italia militare del 9 togliamo la seguente 
circolare del ministro della. guerra intorno 
all'aumento di forza in uomini e cavalli nei 
reggimenti di. cavalleria e pareggio delle classi 
nei reggimenti di cavalleria di linea : 


Il licenziamento delle classi [1835 e 1836 avve- ! 
nuto non ha guari avendo messo in evidenza’ la | 
sproporzione che esiste nella ripartizione degli uo- | 
mini di una stessa classe di leva nei varii reggi- | 
menti di cavalleria, ha posto questo ministero nella ‘ 
necessità di' provvedere a che la forza delle varie 
classi sia equiparata in tutti i corpi di quell’arma. | 

Non potendosi per ora provvedere a ciò nei 
reggimenti di cavalleria leggiera per la grande 
distanza che Ji separa gli uni dagli altri, e pel 
servizio eccezionale che la maggior parte di essi 
presta' nelle provincie nteridionali, il ministero ha 
divisato che tale equiparazione debba intanto at- 
tuarsi nei reggimenti di cavalleria di linea i quali 
essendo fra loro vicini, e non intenti a speciali 
servizi, non possono risentire pregiudicevole scossa 
da un cambiamento di uomini, ove questo sia ese- 
guito con le regole e cautele alte a tutelare 1° in- 
teresse d'ogni corpo. 

Inoltre, per quanto la cavalleria di limea non 
debba auntentare il numero de’ suoi reggimenti , 
pure questo ministero vede 1" opportunità di com- 
pletarne la forza, ed ha stabilito che gli squadroni 
attivi della medesima siano portati a 141 uomini e 
112 cavalli, non computando nella forza attuale le 
seconde categorie 1837-38-39 , sia perchè queste 
potrebbero fra. non molto essere mandate in con- 
gedo illimitato, sia perchè d'ora innanzi non ver- 
ranno più ascritte alla cavalleria classi di seconda 
categoria. 

La cavalleria leggiera è quella che dovrà essere 
aumentata, affine di portare la forza dell'arma ed 
il pumero dei reggimenti ingiusta proporzione 


‘ colla forza attuale dell'esercito. 


A tale effetto ‘il ministero è nell’ intendimento 
che, eccetluati i lancieri di Montebello , ed i reg- 
gimenti ussari e guide, i quali non possono con- 
correre alla formazione dei nuovi reggimenti , i 
“primo perchè attende ora alla formazione del suo 
sesto squadrone, ed i secondi per la specialità loro, 
debbasi dagli altri 5 reggimenti di lancieri e 5 di 
‘cavalleggeri portare la forza di ciastun squadrone 
attivo a 160 uomini, non comprese le seconde ca- 
tegorie 1837-38-39, cd a 130 cavalli, riuscendo. 
‘così abbastanza forti per concorrere poi alla fornta- 
ione di due nuovi reggimenti. /. 

x PAL, E 
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“di forza nei reggimenti di cavalleria 


“assieme un risparmio 


Gli Squad 


lancieri di Monte- 
hello, ini 


Ì reggimen 
ussari e guide saranno portati a. 4l.uo 


Per ottenere l’indicato ng pt 

provyi- 
sto: quanto ‘alla cavalleria di linea, ‘alla quale 
possono occorrere poco più di 400 uomini, asse- 
gnandole quel numero di coscritti ‘della leva 1842 
che siano sempre disponibili, e ovè*questi non ba- 
stassero, traendone il rimanente dalle. nitime..tre 
classi degli otto reggimenti di granatieri; quanto 
alla cavalleria leggera, alla quale possono concor- 
rere circa 2,000 uomini, vi saranno trasferti quelli 
delle tre, classi provinciali più giovani. del ..corpo 
del treno, e quelli d'ordinanza che debbono rima- 
nere più lungo tempo sotto le armi, e se. con ciò 
non si raggiungesse il numero voluto, vi si faranno 
passare uomini dai reggimenti di fanteria di linea 
e dei ‘bersaglieri. 

Il vuoto fatto nel corpo del treno dal passaggio 
di poco meno di 2000 uomini nei lancieri e nei 
cavalleggeri sarà abbondantemente compensato con 
le classi più antiche dei reggimenti diversi di ca- 
valleria, ora in congedo illimitato, e qualora. oc- 
corra, anche con le poche seconde categorie. 

I depositi di ciascun reggimento dell’ arma a- 
vranno provvisoriamente, per quanto possibile, ol 
tre i cavalli giovani, dieci cavalli in più per ogni 
squadrone attivo, alli a servire all'istruzione delle 
reclute è dei soldati novellamente ascritti alla ca- 
valieria, rimanendo così modificato quanto ; relati- 
vamente alla forza in cavalli ai depositi, veniva 
stabilito dal circolare del 15 aprile -1862, N° 5, 
della Direzione generale delle armi di fanteria e 
cavalleria, inserto a pag. 264 del Giornale militare 
di detto anno. 

Mentre il ministero porla a conoscenza dei sighori 
comandanti di brigata , dei reggimenti e' depositi 
dì cavalleria le suespresse determinazioni, si riserva 
di dare ulteriormente le disposizioni, opportune]. per 
mandarle ad effetto, 

i Ti ministro della guerra, 

A. Dera Rovere. 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEL DEPUTATI 


SEDUTA DEL 9 APRILE 
Presidenza TeccHIO. 


La tornata si apre alle ore 1 e 15 minuti pome- 
ridiane con la lettura del verbale dell’ultimà se- 
duta, che fu quella del 30 marzo p. P., che viene. 
approvato senza osservazioni. i 

L'ordiné del giorno porta per primo — rinnova- 
mento degli uffici. 

Si procede pertanto al loro sorteggio. 

Questa operazione dura un'ora. 

Si comunicano alcuni omaggi. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle 
quali vengono dichiarate d'urgenza, 

Si accorda un congedo di 40 giorni al deputato 
Zanolini e di 15 al deputato Galeotti, di 10 al de- 
putato Sinibaldi ed al deputato Doria di 40, e a 
Depretis di 10 e a Robecchi di un mese, eda 
G. B. Carletti-Zampieri di 15 giorni, e a quattro 
o cinque altri, di cui, stante i rumori della Camera, 


| non possiamo udire i nomi. 


PRESIDENTE comunica una lettera; del deputato 
Gallenga, nella quale questi dichiara di ritirare 


' annunciata sua interpellanza sulle condizioni della 


colonia italiana in Tunisi nel caso che sia vera la 
notizia corsa sui giornali, della dimissione di quel 
console, sig. Bensa; € domanda, in caso contrario, 
che la Camera voglia fissare una giornata per 
isvolgere Ja sua interpellanza. 

PERUZZI. (ministro. dell'interno) espone che, il 
Consiglio dei ministri ha dato le opportune. istru- 
zioni affinchè venga convenientemente risolta la 
questirne così di persona, per quanto si riferisce 
al:console attuale, come di giurisdizione. per la 
quistione relativa che verle con quella reggenza. 

GALLENGA insiste nel volere che la Camera 
deliberi che la sua interpellanza sia svolta nella 
seduta del prossimo lunedì. 

La Camera delibera negativamente. 

PRES. annunzia un’interpellanza del deputato 
Bellazzi sulle condizioni delle carceri di Genova. 

BELLAZZI domanda di poter svolgere subito la 
sua interpellanza. } 

La Camera delibera negativamente. 

Si passa all'altra parte dell'ordine del giorno, la 
quale porta la discussione del bilancio delle spese 
del ministero degli interni. 

LEARDI propone che si ommetta la discussione 
generale. s 

La proposta è dalla Camera appoggiata. 

LAZZARO si oppone alla mozione Leardi, 

CAVOUR parla ne' medesimo senso. 

Sulla proposta Leardi, posta’ ai voti, dopo prova 
e controprova, la votazione essendo riuscita in- 
certa, sì sta per procedere alla rinnovazione. della 
prova. 

SALARIS dichiara che se il deputato Leardi non 
ritira la sùa mozione, egli domanderà l'appello no- 
minale per constatare se la Camera sia in numero. 

LEARDI ritira la sua mozione. 

La soito-commissione del bilancio del ministero 
degli affari interni è composta dei deputati Cantelli 
(relatore), Baracco, Audinot, Ricci V., Crispi e 
Martinelli. . di 

Il progetto di bilancio pel 1863 presenta nel suo 
di L. 1,971,234 60 cent. sul 
bilancio precedente, attribuibile alla diminuzione. 


di L. 1,985,691 93 sulle spese straordinarie e ad 


un aumento di L. 14,487 33 sulle ordinarie. 


| un into “di Dall’ Ongaro 


sto dall 


ha 2 Ap 
(sempre escluse le suindicate secondè categorie), e mera dal i: 
i Joro { 112 cavalli. È . 


nella quale si propongono tante altre spese ordina- 
‘rie per L. 438,814 40 cent., e tante straordinarie 
per L. 930m.; diniodochè' l'economia del bilancie 
di quest'anno, in confronto dell’antecedente, venne 
ridotta a sole L..602,420 20, o, per parlare più 
esattamente, ad un risparmio di L. 1,055,691 93 
sulle spese straordinarie, e ad un aumento di lire 
453,271 73 sulle. ordinarie, Ma nemmeno queste 
cifre possono ammettersi come rigorosamente esalle, 
‘giacchè nella parte straordinaria del bilancio 1862 
furono ‘iscritte * L. 2;160,323 «21 per prestiti alle 
provincie napolitane, la qual somma conviene sot- 


Ftrarte dal complesso delle spese proposte nel bi- 


lancio stesso, se pur qualche lume si voglia trarre 
dal confronto delle spese di quest'anno con quelle 
dell’anno precedente; quella infatti non fu una 
spesa” dello stato, ma una semplice anlicipazione 
alle provincie che le stesse; restituiranno in seguito, 
a norma del regio decreto 27 ottobre 1861. Ove sì 
operì tale sottrazione, si ottiene il risultato che le 
spese ordinarie proposte pel 1863 superano di lire 
453,271 73 quelle del 1862; le straordinarie di lire 
1,104,631 28; è che' quindi i servizi dipendenti dal 
ministero dell'interno; secondo”le; previsioni. del bi- 
lancio, dovrebbero produrre in quest'anno allo stato 
una spesa superiore di lire 1557.0903 01 a quella 
che fu presunta pel 1862: 

Ma ben più gravi risultati ‘si ‘ottengono! confren- 
tando il bilancio del 1863 con quello del 1861, che 
fu il primo nel quale vennero. riunite le spese di 
tutte le provinéie del regno: Tale confronto ‘appli- 
cato soltanto ‘alle spese: ordinarié; ci: dimostra es- 
sersi queste aumentate di L,9,341,189 11, alle 
quali debbonsi ancora aggiungere L. 2,363,110 80 
per spese' trasportate da-questò nei bilanci di altri 
ministeri o passate (a scarico: della città di Napoli, 
cosicchè l'aumento, delle spese, del ministero del- 
l'interno è giunto in due anni a L. 11,704,299 19 
sopra'54 utilionit Che se ‘finalmente ‘si volessero 
porre a riscontro le spese! proposte pel' 1863 con 
quelle che sosteneva lo stato piemontese per i ser- 
vigi ordinari dipendenti dal ministero dell’ interno, 
si troverebbe che, fatta ragione della differenza di 
popolazione, le spese medesime: si sono più che qua- 
druplicate. È 

Nè parliamo punto delle spese straordinarie. Que- 
ste cifre non abbisognano di commenti, e varranno 
a dimostrare la necessità di' pronte e severe ri- 
forme in questa parte delle spese dello stato. 

CAVOUR ha la parola sulla discussione generale. 

L’oratore si ‘limita a richiamare l'attenzione del 
ministro su certi inconvenienti che succedono nelle 
carceri di Torino, e sopra certi attriti, dei funzio- 
narii del governo cogli agenti di una società filan- 
tropica, la quale ha per istituto il' patronato dei 
carcerali e la loro alimentazione. 

PERUZZI (min. dell'interno) assicura che si oc- 
cuperà personalmente dello studio delle relazioni 
che passano frà i pubblici funzionarii è gli accen- 
nati agenti, onde. concordino ‘colle prescrizioni dei 
regolamenti dall'una parte e dall'altra coi caritate- 
voli scopi della società di cui è parola. 

CAVOUR si dichiara soddisfatto di queste dichia- 
razioni del ministro. 

BRUNO parla del servizio sanitario, che lionore- 
vole oratore dice malissimo organizzato. Nessuna 
statistica esiste che ne constati i buoni risultati. 
Inoltre il persohale ‘chirurgitò' în alcuni luoghi n n 
viene pagato. i 

BOTTERO contrappone al preopinante che in 
materia di statistiche degli stabilimenti sanitarii ne 
abbiamo di amplissime ed esatte. 

PERUZZI (ministro dell'interno) dichiara ch' e- 
gli resta agli ordini della. Camera per rispondere 
sia subito, sia più tardi alle accuse mosse dall'o- 
riorevole Bruno contro il'sistema sanitario’ vigente; 
ma non può: a meno di proclamare fin’ d'ora il 
prof. Sperino benemerito, della scienza e dell’ uma- 
nità. (Bene, bravo) ; 

BRUNO'spiegà la sua ‘intenzione, la quale fu di 
attaccare il'isistema ; enon altrimenti le persone. 

Una più ampia discussione, su quest’ argomento 
viene rimandata al momento che si discuterà sul 
‘capitolo speciale ‘del bilancio, che' risguarda il ser- 
vizio sanitario. ; È 

LAZZARO vorrebbe che gl’ispettori delle carceri 
non fossero come sono ora, generali, ma regionali e 
provinciali. Vorrebbe che, ‘come ‘le gratificazioni, 
fossero aboliti anche i compensi per:$ervizii stra- | 
ordinarii che già corrispondono alle prime. 

Sul servizio delle carceri vorrebbe che ai cu- | 
stodi delle ‘medesime Si assegnasse uno stipendio 
fisso pel vitto, ‘e non pagare quest'ultimo su basi 
tutti i giorni varianti, | 
- L'istituto dei discoli , che non comprende più | | 
di 420 individui, costa allo stato'tré milioni ,' cioè | 
a dire quasi quanto costano 11 ‘mila detenuti. 

Vorrebbe distinte le carceri di pena da quelle | 
preventive, È 

BELLAZZI. Le carceri di Genova sono una ver-| 
gogna per l’Italia, non ‘co! endo ad alcuno | 
degli scopi; di simili istituti. Fra gl’ inconvenienti | 
di quelle havvi quello della più assoluta promi- 
scuità, che, dopo l'ignoranza , èil peggior fomite 
del delitto. L'oratore svolge’ con molte parole que | 
sti concetti, e conchiude co] proporre un ordine del} 
giorno, in cui i il ministero a parec- 
chie riforme nel 
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di 


i 


riò 
la ilministro dell'interno sull: 
revisione ‘teatrale, che fu istituita per due alti scopi,{ | 


quali sono Ja morale e la tri iquillità pubblica, ef | 
ac solto-prefetto di Ferrara proibisc: i 
È ‘dedicato: a Roma e Ven î 
zia che doveva essere declamato in teatro, E 
PERUZZI (ministro dell'interno). Non avendo part | 
ticolarità sul fatto accennato, | 


‘non posso dire se È | 
menò il “pubblico funzionario abbia abusato de'sue 
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ferre sort pom 


i Ingoo eni dal “vigono 
carni, Cn ced ir fr 
edere alla di quello. > Lf 


n a quelo, Sert 
-q La -Canera o aupogsie online dl. Horo:-Bel- 
Blei ink aliaatitt si) Had: Re di; 
«+ RERUZZI. (ministro dell'in ).lo combatte <li- 
ehiarando che non si. deve Sn RE 
57 fatta per la. Sardegna., ma'bensì provvedere a : E *p 
che; non la» vergogna: delle carceri di Genova, ma Morti consegnati all’. ufficio dello Stato - Civile 
quella delle carcèri'dei governi dispolici venga can- | dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fino alle 4 del 9 
celata. La riforma che il ministero volge in mente | aprile 1863. A a i 
è radicale e generale, ed il'Parlamento he verrà | Rimoldi Giacomo, d'anni 74, di Tradate ; Basa- 
edolto a suo tempo, PECE donna Vittoria, nata Testa, id. 75, di Cuneo ; 
MANCINI propone un ordine del giorno, in cui | Cigna Bartolomeo, id. 78, di Cavallermaggiore ; 
prendendo alto lin di cia ioni del. ministero, { Ponte di Pino conte Giacinto, id. 84, di Torino. 
tare 


non si farebbe che soll aftuazione delle‘pro» { © Più, 5 da 1 giorno ad anni 2. 
el minigiro; sp © 
sian ritira il suo primiero ordine del 


messe 

giorno e ve ne sostituisce un altro, concepito nel seriso 

di quello dell'on. preopinante. 

ini sfefioterno) si dichiaro di 
l'amo che l'altro dei due 

proposti ordini del. giorno, mentre il ministero è già 

disposto a fare senza alcuno sprone. 

PLUTINO prega il ministero. a preservare le pro- 
vincie, meridionali, dal sistema. cellulare! (Risa) Noi 
(delle provincie meridionali) abbiamo bisogno d’a- 
ria, di luce, di s:cietà 1 Silvio Pellico cercava in 
un ragno un ;essere che ne dividessè la syentira. 
J settentriotiali mutoli per natura; potranno tolle- 
rare questo sistema senza soffrirne; ma pei meri- 
dionali il.ciarlare.è.un bisogno. (/larità) 

BELLAZZI ritira ‘il «proprio ordine del giorno, è 
si associa. a quello di Mancini. 

Quest'ultimo viene dalla. Camera approvato ;. e 
nessun: «altro . oratore essendo iscritto, la discus- 
sione generale è chiusa. 

PERUZZI (ministro dell'interno). presenta a nome 


Anchè la moglie è stata gravemente ferita. Dob- 
‘biamo notare che, contrariamente a quanto è stato 
‘asserito-da qualche giornale, Ja cascina nella quale 
‘| avvenne quesl’aggressione, non appartiene “al mar- 
chese Alfieri di Sostegno. ; ERA 
— L'autorità giudiziaria procede. 
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Notizie Politiche 


S. M. il Re è partito la notte scorsa con 
S. A-R.-il principe di Carignano per Fi- 
renze con convoglio speciale. 

Hanno l'onore di accompagnare S. M. il 
presidente del Consiglio comm. Minghetti 
ed i ministri Menabrea e Di Negro, ed ‘il 
ministro della Il. Casa conte Nigra. 

Il Re giunse a Genova stamane (9) alle 
ore 5.45, e s'imbarcò subito a bordo della 
pirofregata Maria ‘Adelaide, cliè salpò per 
la Spezia, dove giunse alle ore undici e 
mezzo. Visitate le fortificazioni, partiva al- 
del. ministro delle .finanze il, rendiconto delle ope- }111£. per Sarzana, donde riparte alle ? 
razioni catastali seguife sino a tutto il 1862. per la strada ferrata-ed arrivava -a Firenze 
', E poi,, a nome del, ministro dei lavori pubblici | alle ore sei pom. 
presenta il progetto di-legge per la concessione di | In tutte le stazioni é lungo il passaggio, 


PA Va 15 alti S. M. era.osseguiato dalle ‘autorità e salu- 
Feletto. poi ! fato dalle acclamazioni popolari. A Firenze 
** Cliiede l'urgenza dî questo progetto, che è con- ‘ S. M. ebbe un'accoglienza entusiastica. 
cessa. 

La seduta è levata alle 5 1/2. 
. Domani al tocco seduta. pubblica per il seguito" ge 
della discussione del bilancio dell'interno. 


Il maggior generale comandante superiore 
lla guardia nazionale di Firenze ha. pub: 
blicato il seguente ordine del giorno in data 
7 aprile: 
Milîti cittadini, 
Il Primo Soldato dell'indipendenza italiana, il 
| magnanimo nostro Re, giungerà in Firenze gio- 
« Vedì 9 del corrente mese. 


NOTIZIE VARIE 


-gon a Tourane 


» 


a pre 


Il comand. Tricault è incaricato dello . scambio» 


delle ralifiche del trattato conchiuso tra la Francia 
«© l'imperatore d'Annam. Egli deve andare da Sai- | 
ne per mare, © viaggiare per terra per |; 


Fecarsi Tourane ad Hué capitale del paese e resi- 
denza dell'imperatore. 

— Il Houiteur annunzia che il ministro della 
marina e delle colonie ha ricevuto dal vice ammi: | 
raglio Bonard, governatore è comandante in capo 
nella Cocincina, dispacci in data del 2 marzo ul- 
timo, portanti le diverse operazioni militari che 
condussero alla presa di Go-Cong, centro della in- 
surrezione, ch'era scoppiata nel mese di dicembre 


| prossimo passato. 


Leggesi nell’Opinion nationale dell’8: 

Fu.tesiè. presentata all'imperatore Napoleone una 
petizione sottoscritta da 600 donne in favore della 
Polonia. ‘Ecco una nuova prova delle simpatie che 
nutre la- Francia per la Polonia. 

Dicesi che le donne dei dipartimenti, commosse 
da tale esempio, preparino. simili manifestazioni. 
Una d'esse ebbe ultimamente a dire: Se l'impera- 
tore ponesse ai voti in tutta la Francia la quistione 
egli otterrebbe per la Polonia tanti suffragi quanti 
n’ebbe per la sua elezione. 

Dopo questi fatti non sì può negare che la causa 
della Polonia sia per noi una causa nazionale: 

Leggesi nel Moniteur del 7: 

Parecchi giornali annunziarono she l'ammiraglio 
Jurien de Ja Gravière era Stato, dietro sua doman- 
da, surrogato nel comando ;della divisione navale 
del Messico. Questa notizia non è punto: esatta, La 
importanza delle forze navali del Messico non è 
più tale da ginstificare la presenza d'un ufficiale 
del suo grado; e d’altra parte, secondo avviso 
dell'imperatore, l'ammiraglio avea largamente pa- 
gato, con due anni di servizio, il suo debito al 
paese. Questo è il doppio motivo del suo ritorno 
in Francia. è 

— La Presse di Vienna annunzia che lo statuto 
per la Venezia è sottoposto in questo momento alla 
sanzione de'l’imperatore, e che verrà quanto prima 
pubblicato. 

La pretesa Dieta della Venezia>la quale; oltre 
ai rappresentanti. della proprietà fondiaria, conta 
inoltre 53 rappresentanti dei comuni, sarà convo- 
cala senza ritardo, ed i suoi primi lavori verse- 
ranno intorno alla legge comunale !! 

Ma queste coneessioni, lo ripeteremo ancora una 
volta, non soddisferanno il sentimento nazionale. 
Oggi, come nel. 1848, come sempre, sino a.che 
sieno esauditi, .i veneti non domandano altro al- 
l'Austria se non che se ne vada, ed all'Italia ‘che 


‘ miattina alle ore 6 circa, accompagnato dal 


principe di Carignano e dai ministri Minghetti, 
Mènabrea, Di Negro e seguito. Imbarcatosi 
osto sulla Maria Adetaide, partì per la Spezia. 
Venne ossequiato da tutte le autorità, civili e — 
militari. gp ii 
Napoli, 9 — I provvedimenti presi con- 
tro le bande che infestano i dintorni di Ca- 
stellamare hanuo incominciato a produrre i 
loro effetti. 1 bersaglieri in un punto e la li- 
nea in ùn altro hanno già arrestato parecchi | 
briganti. Pre RE 
Cracovia ,,9 — Berg è giunto a Varsa- 
via ; ricevette gli ufficiali dell’ esercito e fece 
ad essi le proprie felicitazioni per la loro bella 
condotta; È Fi is ; 
È probabile che il granduca Costantino parta 
dalla Polonia e-che Wielopolski dia: la sua di- 
missione. taxi 
L’insurrezione ‘aumenta nella lituania. 
Firenze, 9 — Sua Maestà è giunta alle 
ore 5 50,pom. Fu ricevuta dalle autorità ci- 
vili e militari. Lungo le vie percorse S. M. fu 
salutata dagli applausi della popolazione. Fino _ 
da stamane la città è tutta imbandierata. 
Alessandria d'Egitto, 0 — Rispon-. 
dendo al corpo consolare il sultano pronunziò 
le seguenti parole :.« lo provo una viva sod- 
disfazione nel vedere riuniti intorno ;a me gli 
onorevoli agenti delle potenze amiche od al- 
leate: Sone venuto in Egitto coll’unico scopo 
di dare al vicerè una nuova prova della mia 
benevolenza e della mia, particolare affezione, 
e per vedere questa parte così importante del - 
mio impero. Tutli ì miei sforzi tendono a 
sviluppare il benessere e la felicità di tutte 
le classi dei miei sudditi in tutto il mio im- | 
pero e ad assodare i vincoli che ci uniscono 
all'Europa. Io ho la convinzione che il vicerè 
progredirà egli pure per questa via, e che se- 
guendo le traccie del suo avo, uomo illustre 
nella nostra, nazione, egli saprà conservare e 
perfezionare l’opera dal medesimo intrapresa » 
Il sultano è partito pel Cairo. | 
Parigi, 9 — Azioni del Canale di 
Suez 542. “Ra 


Notizie di Borsa 


Consiglio dei ministri— Ici S. M. il 
Re ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Atti umiholali, La Gassetta U/ficide del 9 
contiene ; n" 

1° Una serie di nomine e promozioni nell'ordine 
dei $s. Maurizio, e Lazzaro. 
".2?, Lo scioglimento dei. comuni «di Scandriglia 
(Umbria), Paolise' ( Benevento ), Villa ‘Picciotti 
(Lecce ), Matino (Leccef), S. Marco in Lamis 
(Foggia). v . 

3° Una serie di disposizioni nel personale della 
carriera, superiore dell'Amministrazione provinciale. 


4° L'approvazione di aleune ordinanze d'interesse nazioni della terr.a 


locale. — sò 
Un supplemento alla Gazsètta ‘tontiené ‘im elenco 
dli 67 pensioni. 3; 
Movimenti militari. — Si }egge nel- 
l'Italia m.l.tare del 9 ; 


La guardia nazionale deve riumirsi sotto le armi 
per rendergli onori dovuti al capo dello stato. 

Quando i nostri tamburini batteranno il segnale 
della riunione per le vie della città, vi condurrete 
solleciti in completo uniforme di parata ai rispet- 
tivi quartieri, 

Uffizali, bassi ufficiali, caporali è militi. 

Non faccio parola d’eccitamento: sol vi. ricordo, 
che il’numeroso vostro concorso, sperdendo le folli 
speranze dei nostri memici, sarà prova solenne di 
amore per l'Eletto destinato a ricomporrela patria 
italiana ed a farla nuovamente risiedere fra le grandi 


Il magg. gen. comand sup, 
G. Berutowni. 


Un dispaccio da Firenze reca che gli a- 


gli scacci dal suo seno. 8 aprile 9 - 
La Gazzetta Ufficiale di Venezia pubblica il : - hi ud: 
seguente dispaccio telegrafico : Fonni Lisio può pece. 12 ha) he o. x D «SW 
i ; Vienna, 7 aprile Consolidati inglesi 30,0 | 9234] 9278 
La Gazzetta d' Augusta pubbliea la lettera del Jd id. (fine maggio) | 9278| — — — 


figlio di Wielopolski, in data del % marzo, colla 
quale chiede soddisfazione al principe Napoleone 
per il linguaggio da questo tenuto riguardo a suo 


72 45) 72.70 


Consolid. ital. 5:0;0 (apertura) , 
td ) 72 50] 73.05 


id. (chius. in cont.) 


ling: Id. id. (fine corrente) | 72.50] 72 700 
padre in Senato, Prestito italiano Ì ..} 18/50] 24, 0 
I giornali francesi contengono il seguente 2, (Valori diversi). — di aa 
dispaccio telegrafico dell'agenzia Havas-Bullier, | Azioni del Credito mobiliare |1440 ]1440 
in data di Pietroburgo; -7 aprile : ld. Str. ferr. Vittorio Eman.. | 468. | 470 
5 e , 
CEST È î a Id. id. Lomb.-Venete | 012 | 610 
Nell'indirizzo all'imperatore, votato all unanimità Id. id. Auistriache 5410 503 
dalla nobiltà di Pietroburgo, è detto : Id. id. Romaneì; 392 290 
«Le pretese al patrimonio della Russia, provo- Obblig. id, ida 248 248 
cate .dai torbidi di Polonia, eccitano il nostro .do- Azioni Credito mob. spagn. 945: | 960 
lore e Ja nostra indignazione. La èra delle riforme . 


È "n “ —_&Trrrccoromempe call inneli gn AA 
inaugurate da S. M. non sarà favorevole ai pro- 


Avvenberò i seguenti’ sititamenti: di stanza: in Zionisti della Banca toscana, sede di Fi- 
89 fanteria è stato trasferto a" Reggio ; it-40 id. a renze, hanno nell'assemblea d'oggi, 9, dato 


Mirandola; li 74 e 72 id. a Bergamo; il 44 “id. a poteri al consiglio superioré della 
he NA TA tr 1 } \A: A Ni sa *oedidiza 7 si, eteri in alto. la 
drio; il 10 id. à Como; id. a Atessa. e rv. A * 

All'arrivo della” brigata: Alpi a Livorno , it 16 fusione proposta colla Banca nazionale sarda 
bersaglieri-si«recherà: a-Livorno e il 36 da Livorno 


‘nel modo che giudicherà più conveniente, 
aggiugnendo. alcune speciali  raccomanda- 
zioni. 


sarà trasferto a Firenz&. P,obabilmente della bri- 
gata Alpi il-51-prenderà stanza a Pistoia-ed il 52 
a Livorno. È 

Ri pubblico e gH ffici. Nel vestibolo 
occupato dalla. Direzione -del Debito pubblico; dove 
pare che, la frequente trasmigrazione degli uflici sia 
in voga con molto in:omodo dei cittadini che vi ac- 
scorrono, si legge in un bel cartellone stampato, e 
d'ordine, ben s'intende, della: Direzione, ‘che i tali 


Un-dispaccio da Avellino dell’8 reca: 

leri, 7; i carabinieri reali arrestavano in 
Montecalvo il brigante armato.Buso Domenico. 
Colla..cooperazione. del.sindaco di Monteleone 


gelli concepiti contre l'integrità dell'impero. La no- 
biltà, ‘unita va tutte le altre classi della popolazione, 
non si arretrerà di fronte a sforzo alcuno, ad al- 
cun sacrificio per difendere l’ integrità territoriale 
dell'impero. » 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO. — 
a 9 aprile 1863 


o.tali altri..uffici..saranno-aperti al pubblico da'le 
«oro, 10-alle-3,4,2 po 
malo‘ Rin so i sé 


all'uscio ‘dî, questa t leggeren 
‘altro, bel Mavine Ntemente manoscritto, în 
gui, veramente d'ordî Nessuno, ma pure 
chiaramente ‘dettò che l'ufficio si apre dalle 9 alle 


è 


gra ae pogiamoci dille 


volontario della -P--S: di Ariano’ signor Lal- 
loi, si'presentavano i briganti Rosi France- 
sco; ela Manna Angelo. Un altro brigante, 
Wiuseppe Marnaggi presentavasi al sindaco e 
al'eapitano della guardia nazionale di Savi 
gnano, 


Foxp1 pussiici Contratti in cont. in liquidazione si 

Il Temps pubblica le informazioni seguenti | Consolidato: 5-0j0 Matt. . 72 55 7272 iii mag. 
relative all’azione diplomatica delle potenze run Prestito Matt. . 73-50 73 50 90apr. 

veli ari di Polonia : ONDI PRIVATI 
negli AIA cu pe - A ; Rea Banca nazionale G.p.d.B. — — 1900 30 ap 

Si assicura che il gabinetto di Pietroburgo non se > Matt. . 1885 1898 È 
abbia ufficialmente risposto al dispaccio. del conte | Cassa com.eind.* G. p.d.B. — — ‘67650; 
Russell del 2 marzo; «ma nelle. conversazioni di » » ea 1 673 = AE 
lord Napier col principe Gorciakoff, quest’ ultimo | Cassa. sconto +. p.d.B. — — i 5 
avrebbe dichiarato essere l’imperatore. Alessandro |  ? » Genova Mali fe 50 298 25 id ° 
dispostissimo ad eque concessioni, dopo la disfatta | >. da RT FASSA Y 
dell'insurrezione. Ferr. Susur” .* (Malleza 500 — ee a) mi: 

Quanto all'azione delle altre potenze, risulterebbe pr : > 
da una recentissima circolare del governo francese BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 0 
che gli sforzi del gabinetto di San Giacomo, che BOLLETTINO OFFICIALE: Le Yi 
dovevano provocarla, non avrebbero riuscito me- 8 aprile "si 
glio.delle pratiche fatte precedentemente fra. Jui ed SI P (a Ma 
il gabinetto delle Tuileries per un accordo sopra Consolidati 5 per 0,0, in contanti .. 71. 85 du 
altra base che i trattati del 1815. ld, 8 per 0;0, in contanti 43 


In altri termini, nè l'Inghilterra, nè la Francia, 


11:1/2y e dall'1 pom, alle &. | 

Quale dei due cartelloni dovrebbe aver maggiore 
autorità? cong? 7 

Disgraziatamente ‘il fatto dimostra che ne ha più 
il manbscritto. = — * 

E lo si dovrebbe capire che in certì uffici fre- 
quentaii dal. pubblico “sono, pur noiose; queste in- 
terruzioni e contraddizioni sull'orario, oltre che sa- 
rebbe. necessario che -tutti gli impiegati avessero 
un orologio di, precisione, e che confpari precisio- 


ne vi si ahi; î, PM 
Vano 9A ba Direzione teme che mantenendo «dell'imperatore. Mons, Layigérie partirà Tanedì per 
aney è mons.Darboy verrà installato nfficialmente 


L'orario hi rdinato non'abbia più a trovare! N. 
impiegati ‘serviela? 
Contro ‘quèsto pekicolo stanno. mallevadtiti ‘Tel 


il.di.14 aprile,in qualità di arcivescovo di Parigi. 

100jm. suppliche che pendono sempre, inascoltate, Leggiamo nello stesso foglio; 

dinanzi;ai mi 1 p33 a PRAIA | Si-assicura che il progetto. di legge concernente 
aggressione, Un graye misfatto è stato com- 

messo sabbato scorsò pressò Montalieri. 
Alcuni: malvagi sul-far della notte entrarono in | 

una cascina. situata:a-breve distanza da quella città, + 


Oggi è stata eseguita in Palermo. la. con- 
danna dei pugnalatori. 


ge cane 


La France dell’ 8 scrive: 

Veniamo a sapere;che mons. Lavigerie lascierà 
Roma il dì 9 corrente per rientrare in Francia e 
prendere possesso della sede vescovile di Nancy alla 
Quale fumominato. Mons. Lavigerie e. mons. Dar- 
boy presteranno giuramento, domenica, nelle mani 


sentato il dì 7 corrente al Corpo legislativo, 1 
—" Il capitanò dì vascello Tricault, aiutante di 


rinchiusero ,nellat cantina la moglie, i figli ed'i è cainpo del ministro della marina e delle colonie, è 

famigli del ma ato quindi / c'impossessarono' di ’ gidmio Îl 28 febbraio a Saigon, sul piroscafo postale 
manto cadde loro fra mani. Sopraggiunto in quel. delle messaggerie imperiali , Alphée accompagnato 
altempo, il. massaro, gli vibraropo parecchie ferite 


dal luogotenente di vascello Amirault, addetto alla 
sua missione, } 


in seguitò alle quali, ‘io brey'ota egli cadde estinto. 


| 
\ 


le nuove convenzioni intervenute fra lo stato e le i 
, grandi compagnie ferroviarie , dev'essere stato pre- 


I patenti di. marea. 


nè le altre potenze sarebbero riuscite ad accor- 
darsi sui passi da farsi a favore della Polonia, in 
via diplomatica, e quelli fra tali passi ché furono 
tentati isolatamente non avrebbero fin qui ottenuto 
dalla Russia alcun itnpegno formale. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Nuova-York, 28 marzo — Tre can- 
noniere federali passarono la riviera di Yatzoo. 
L'Ariete e. un. altro bastimento trovayansi a 
S. Tommaso. Wilkes minacciò di: catturare 
questi: bastimenti se avessero» abbandonato il 
porto avendo essi ‘l'intenzione di sforzare- il. 
bloeco. L’Ariee chiese. allora protezione al 
vapore inglese ili Phaeton; che. gliela accordò. 
Wilkes abbandonò il: porto; dopo di che uscì 
anche l'Ariele rimorchiato dal’ Phaet.n. 

lt New-Fork-Times dice che la maggioranza 
del'gabinetto si è opposta: alla. eoncessione: di 


Oro 42 314. Cambio: 457" Catone: 62, 
Genova, 2 — S. M, il Re giunse questa 


_Jempo..— Via Nuova,.n.-1,.- 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO e SCUOLA 
preparatoria allo R. Accademie e Collegi Militari. 
Torino, borgo S. Salvario, via Saluzzo , n.-88; vi: 
cino al viale che tende al Valentino. soi 
_—_——r—r———@a ma 
Attestato di ringraziamento vi 
La sottoscritta affetta da sei mesi circa da nna 
forte infiammazione c*n braciore allo stomaco ae 
compagnato da profonda melanconia, si rivolse per | 
disperazione alla Sala- magnetica» diretta dalla si- — 
gnora Angela Garino, in via Lagrange, n. 21, ove 
mediante pochi consulti venne perfettamente rista- 
bilita, ed insattestàlo di ringraziamento le rilascia: © 
la presente dichiarazione, A 
Barerto CAmia 
via D'Angennes, n. 20, piano 1°, Torino. 


La signora Rosa Barelli previene la sua 
clientela che ha ricevuto da Parigi tutte le novità 


per l'estate: compreso i ‘cappelli di paglia d'ogni — 
qualità. estera e nazionale. — S' incarica pure i 
rimodernare- e. lavare i cappelli di paglia ‘in. 


Sor: Anna RL 
4 i 


ACQUE AUCALINE CACHAT. 


APERTURA DELLO STABILIMENTO IL |° MAGGIO 
esti bagni situati in riva al Lago Lemano sono circondati dà luoghi i più 


pregi i più svariati. Un nuovo Albergo ‘offre'ai bagnanti ed ai 
| appartamenti e: splendidi saloni frequentati. ogni anno dalla più 


Le acque della sorgente Caelat sono usate col più grande successo nelle ma- 

‘ Jattie di vescica, delle vie orinarie, nelle irritazioni delle: membrane mucose e nei 

dolori di gotta. I bagnanti troveranno ai bagni Caelat cure premurose e tutti. 
occorsi medici desiderabili. 

Sì fanno grandi spedizioni delle AGque Cachat. 


| Dirigersi a P7. de Mirecteur des Bains Cachat, à Evian. 


4 SEMENTE BACHI 


IGIENE DELL'AGRICOLTORE ITALIANO 


°° lin’relazione specialmente alla PEZZAGRA 
résso la ditta C. iBARONI, Torino, 


del Dottor LODOVICO BALARDINI | Presi la dita ©. (BARONI, Torino, 
già Medico provinciale in Brescia, Socio di varie Accademie scientifiche, ] grange, n. 17 SAR, ST 
(e det R. Istituto Lombardo di scienz®, lettere ed arti. È 
FAR Opera premiata con medaglia d'oro dall'Ateneo di Brescia. 
| Seconda Edizione notevolmente emendata, eseguita per Decreto AVVISO 
CIA giugno 1862, n. 600, del Ministero dell'Interno. È FArpe È 
—— .../_Istruzione accomandatasin modo. speciale: ai signori Sindaci, Parrochi , Maestri La vendita, volontaria privata: dei 
«_—’elémentari, Medici condotti © Proprietari de’ fondi, siccome quelli che possono me- | MObili del grande Albergo d’Eu- 
glio influire hel persuadere il contadino ad evitare le cause atte àd ingenerare il | OPA, sospesa néigiorni scorsi, viene 
‘ frhesto ‘mate’ della Pellagra. Tipresa da domani esclusivamente 
1 Si vende în Milano dal dibraio @.:Chinsi ‘4-S. Vittore 40 Martiri, n. 1177, ‘ed | dalle ore 9 alle 42 mattina, 6 dalle 
dn Brescia dal libraio Valentini e. dall'autore. — Prezzo Bu. fl. 2 alle 5 sera , ia via della Ghiac- 
; ciaia, casa Afdy, piano terreno, 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso Grande quantità di sofà, sedie, 
Î È sedioni diversi, serracartte , toèlette, 


% "i IT servir ' " PINITI 
1 di PIU DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI specchi, scrittoi, “pepe biafichemé, 
; leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro, guarigione del dott, S. THOMPSON | letti compitiemoltialtri, per eontayiti 
«.. Araduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le famiglie. SaS TAI ee 
x vit SENTII Presso L. 1 50. Deposito di SEME BACHI Asiatico 
Alla Libreria SGHIEPATTI in Porino;e presso cAnio RRUZZA farmacista, Piazza | {j perfettissima ‘qualità e gallettaigialla 
« Nuova, Genova, depositario generale dei medicamenti Thompson. forma Yegolare è-tessuto finissimo. — 
laiia Siani Presso M: Belloé è C., via Alfieri, 10, 


caso a L. 15 l’oncia. 
Si garantisce la provenienza, ]anaseita. 
regolare, e hozzolo di 1a qualità: 


va 


i 


e 


lita PR nr RT i LATTE FETI LIO SARTO i I LUI) VT SIT DITA DIA ST ON 
r; n ta 


ui SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garantiti) 


Le NUOVO ROB ANTINIFICITICO JODURATO | VERI GRANI DI SANITA 


vero rigeneratore del sangue del Dottore RIBANCHK 


Pi fà . $ x . O . PES 
> Preparato a, base di/Salsapariglia "e. com si nuovi metodi chimico-farmacentici, ni DA migliore, il PÒ dare e il più 
‘ ospelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITICI © GRONICI, ciòè MUCOSI, LINFATICI, | 5% utare a; MI E ta Questo rime ha 
| BILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, ecc., è per conseguenza guarisce prodigiosamenfe | VOnosciuto da più di mbilisco” e Il selo 
li SCOLI RECENTI 0 INVETERATI, le ULCERI, i #UMONI, la RACMITE, i rumoni, | ®wtorizzato , stabilisce 1’ appetito, 
le pusrore, le, sanoroLE, i MALI cuTANEI, le piacme, l'EnPEME) ed i ribelli | facilita la digestionè, re acasia, 
MALI DEGLI OGCHI, di oneccme, delle ARTICOLAZIONI, delle ossa, ece. Perogni | flati, dissolve gl IAEOTE i fegato, gua: 
© persona Stata affetta ancorchè: leggermente delle suddette malattie è prudenza la | F1$0@ ] ipocondria, molte id TOpisio®, presa 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L..8 la bottiglia | T@&olarmente, Liigti dbr in ispecie dall'a- 
‘“eon'l' istruzione, — Deposito generale. a, Genova alla farm. Bruzza. Succursale a | Poplessia è da 181, 

‘Porino,, Crnesote, farm: in via Barbaroux. Parziali: Deranis, Taricco giù Banmb, | Vite qualsiasi contraffazione , la nostra 
nelle ‘principali farmacie d’ Italia, marca di fabbrica depostà al 
RR o. ; Consiglio dei Prud'hommeè ed al Tribu 


DR MALATTIE SEGRETE. nale. di. commercio, è apposta sopra la 


nostra firma. — Esigere. il; prospetto, 
Stamperia Lonormant. — A 
Coll’ Fngeeston Cortiza si gdariscè ‘in 3/0 4 gior dagli scoli recenti | Parigi, Indirizzarsi al sig. Bmw van, 
È aaa > Dale rg £ } Li direttore degli uflizi della farmacia, rue 
è eropici 1 più ribelli e daî fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del Macon colì’ istruzione L. 8, — Nella far- 
[ iiracik Dayparis, via Nuova) vicino a Piazza Castello, Torinò 


= ACQUA DI FUOCO 


LINIMENTO: MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


via dell'Ospedatè, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Approvato dalla, Regia Scuola di Veterinaria di Torino per ritmpiazzare i) 


Uboldi — Novi, Ospetlale militare Vercellt, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far. 
macia S. Geminiano. (1) 


Prezzo: fr. £ SO la scatola. 


| EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinîa Fournier è 
da 20 anni :) rimedio’ per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sopo Hellé: contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fourniza, in- 
ventore, 26, rue .d' Anjoù St Honoré, Pa- 


Bonzani e da Depanik — Alessandria, Basilio 


— Casale, Comolli, Bava — Genova,.De Negri 
fadéo senza Jastiar traccia del suo uso. 


+ Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Gaccia —Intra, L. Caccia — Lugano, 
10 anni di infallibile successo. 


Guarigione delle s0ppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette, eco. — Pretzo:.d fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di pro. 
dotti chimici E. Mazzuccmerti in Torino. 

ATE er DEPOSITI GENERALI: 
Piemonte — foroli, Gandolfo «@ Raussola in Torino 
| Lombardia — Bertarelli Grusappe di Tommaso » —Milano 
>. aBimilia —. Enrico.Zarri: ditta Betbieri » Bologna 
i» oscana-  — Ecmolao di R, Consani » Livornò 
0 ‘Due Sicilie. + D. Mondo, sur, Toledo, 203 » Napoli 
> Agente commissionario per tutta Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5 


commissionario D. Moxpo, Torino, Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Déepanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi, Za 
netti; Genova, Lert ra, Lodola. Bruzza ; 
Brescia, (iregori; Firenze, Pieri, Novara, 
Caccia, e nelle principalifarmacied’lalia. 


La Presse scientifique , il Coùtrier 
pid la Revue des'sciences, èc., bitoa] lattico 
Anno registrati recentemente i ri- abitna’e omalatticeta gua 
| marchevoli risulta venni dall'impiego della Vistalima Steel contro le cal MAGREZZA rita col Cioccolato bromo- 
vizie antiquate. le alopezie persistenti e premature, il'indebolimento e. la caduta osti- |, fodurato di B.ille, L'Accadomia di medi- 
nata della capigliatura, ribelli‘ ad‘ogni‘trattamevto. Nessun'altra preparazione. ha | cina di Francia ha riconosciuta la potente 
- ottenuto suffragi medici così numerosi e così concladehti cume la Vitalima Steek. | efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
La boccetta fr, Bac coll’istruzione. — Parigi, *roftamerta Normale, 39, .| Sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
| bonleyard de Sébastopol. — Nota. Ciascuna boccetta ‘è sempre ricoperta dal timbro | 7 fr. il mezzo kilo. 
| imperiale francese e da ‘una ‘matca di fabbrica speciale depositata, a scanso di bromo-jodarate è ferruginese 
contraffazioni. — Weposito centrale iu Italia presso l'Agenzia ID. Mesmdò, PILLOLE di Boilie. Fr. 3 50 ]a boccetta. 


Fori via dell'Ospedale. n. GOTTA E REUMATISMI Lotte 


di Lione è uno specifico vegetale ettica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici,.sciatica, nevralgia, lom- 
bagine, crampi e paralisia. L’uso di que- 
st’olio è in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l’ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo. — Prezzo delle 
boctcette 6 e 4 fr 


ELESIR THE al Citro-lattato di 
ì RMES ferro, il più po- 
tente tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d’ogni natura. Fr.f 50. 

‘Agente commissionario ìn Torino’, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To- 
tino; da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 
.] farmacie. d'Italia, 


degl'insetti, Cismici, pulci, formi: 
che,brughi, scarafaggi, eco. colla 
x "AVA Polyere di Piretro di Porsin. — 
"fiQuesta polvere, di cni varii individui si dicono gl'inventori e i fabbricanti, non 
è altro che il prodotio di un fiore macinato, il cdi suo vero nome è E*iretro 
i(della famiglia doi Crisanteri), qualunque. altra tienominazione è menzognera e 
ngannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza, fre. 
exza e-fiuezza..— La polvere ‘essendo înnocna alle pérsone, agli animali, e 
Île piante, non v'è alcnna precauzione da prendere per adoperarla.. — Dopo 
resso l'Agenzia D. Mondo; via dell’ Ospadale n.-5 — Scatola 50 cent. È 
scatola 80 centesitvi ; i 


CHE DEL VISO 


Il Bette antatelico puro è un cosmetico infallibile contro lè macchie 


rima delle abluzioni del IRRIC ATORE a pt gota 
| i per clisterì, 


si carica come un orologio, secondo 
ì sistema del dott. Eguisier. Prezzò 
n, SG Alana Petto 1a 
a Dana 


; FARE, si Poi Sint 
Tip dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


sosti DE Re Re eng 


Buharest a L. 22 50; Alta: 
Macedonia e Nuks tan. 


la paralisi. — Per preve- | 


rigi. Fr.,350 e 5 50 lascatola. Agente | 


L. 15, 18 e 20, Agenzia D. NeRo. 


ici degli spe- 
i nel prograr 


li 300 150M6; 


Toledo, n. 205, 
6. 6 


: DA \ vile È A 
SEMENTE BAG 
GARANTITA VERA DEL MONTENEGRO: 
di qualità gialla e bozs0In piecelo | 
confezionatà da JI. R. DUBCICH sulle alture di:dette montagne. — Ven» 
desi fr. 45 l’oncia di 30 grammi. pressa l’AGENZIA D, RONTO, 
vià dell’Ospodale, n. 5. Spedizibtiè în provinivia Gonitrò vaglia postile, 


LA REVALENTA ARANCE DO BARNI 


di LONDRA 


__ ., NoN Più MEDICINE: ST REVUE FREE 
Perfetta salute ricuperatà senza medicitio” dè Purgho, nè spose. 
À dle ie da LU i LI ML À 10019 ti PIRLO 


è fille, insonai: . toss6, 
copia, deperimeto, reneitismi goua, febbre, caiarro, ècavalsioni, , sangue viziato, 
idropisià, ma i Cres È anche la migliore np: 
bipbrir> bimbis" #0 fincistr Aalboli, Br) Ù 


ESTRATTO DI 58,000 pater: N. 88816, la flguora marchiata Ab urthiao) dt Parigi, ai 
1uDi al 'Lafeibilo ronl' dr prot, fasonbia, misifncomia e'disgustò detta:wita sN: ser: trnenie 
durea ni: FIOiian) irscihito dj certe, d'una gastrite —,N, 5046; aig..conta Stuari de Decieai 
paci d'ivebiiieria, duna dispepsia (gastralgia) con tulle Te sue cone li miserie nervose, 
tpasimi, géalicili, Masto, “Iot6H' di petto ‘è Tra 8 ile” "N 744 |. Jatébbs di 10 anni d, 
darribile ‘mal di nervi Jadigestioni, frusioni, conyuisiohi, malinconi 

di costipazione, Tudigestioné, nevralgia, asraa; tonse, flatulenza. ‘a #_Di di 50 anoî 
sN, 562/2, il capitano Allen, d'epilessia —N, 56418, 00 È, pchi, spasì 
caltiva digestione e vomiri giornalieti N BIBIS, MM, ia N44 ra 
Madamigella Zèg 
polmonare, cont 


tassa’ di Castlè St 


N 46210, 1) sig. 
dottcre Mertin, d'dva gastralgia, irrituzione di stomaco, ehe ‘16 faceva Vogunaran' ta É Tot 
À PRETI Ùl 7 


al giorno durante otte abpi, 
Dkposimi: Ancona, A. Saballini a C.; Collamarini è Pellegrini: Bellulgi. Ber Torsl. 
Bologna, E. Zarri. Bredete, lb. Gaggia. Como» Pigttarar CORRO Parae 0. ce: 
sone, via delia Spada; droghleré: e B:own, via Cerliani, 4è59. Livorno, fratelli Hesdersen, 
Milario, Zunopi 6 Marbetta; Cesare Bonacina, Gailrkla Sy sari PP. Polli: G. Ca. 
fonasio; Li Nava; G. Braghi: A. Faleiolo. Naz6Mf frafeni' Bo: i) Îa Castello , 73, 
75 e 74: Giuseppe Kernoit. Padova, Ronzoni, Parme, Sergio ball'Aglio. Piacenza, Zancani, 
STO, FOT, ti po Forrota, To MIORVIZAORE: 54; SAR Sosola, farm.; Giuseppe 
Nardi; Depanis, via Nuova: la, yia Po, 50, Trieste tti ,.farm,, Corso, Fi i 
P. Porci; farm., 6 presso tutti i droghîeri @ laralazisi #1" ee LE 4 des 
Casa Banry pu Banario C., 77, Rogontesttàat, Lintirà; è 26, placò Vendimo, Parigi, 


Prezzi Dilza Mevalomta ababiea tn ITkLIA ©" 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
sonsa di-ché mo poîsono esseri Genie; ! 1 
Hi #0 prettda 


Il canestro de! peso di lib, #19 brutta tr. 2 50 Qual 
» ml » 4 50 .$ Fl canestro del. pesò diilbo 4 fr. 10.30 
è »_ 2 ». 8 = “ »..2 »18 è 
. è $ » 17 50 CI di » 58 ® 
" . 4’ «56 a! - » to e $t n 
81 abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale esotto nomi 
alquanto analoghi. SÌ chieda la Farina di soiute RisrarRiTa A di. Da Barry, munila de) 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Régent-stréet, Londrà, nopra Cina ipifia Scatola, è non s'acl 


etti alcun'altra farina: di salutò. S'evilino i magete ni du co rated é dì riténga in'mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non Merita la, confidbnza per alomn'altra meteauzia, 
Vendosi anche in Tutino all'Agenzia D. MONDO, 
via dell’Ospodale, a. &. | cità 


nate ptt tr ES, e 
ts a - è È ni i, 19, (de 
3 ri L 3 sole (* preparatore, v° ; 
STR Pat ae lari OMRITIVA, di Pepi 
Pe TREE dr ) Pap ; pesi i egiall, gotiche, slo 

I X #1 - ; Bit ig tip i gigi mel ipnali a i 


Ra ° OL; "" L'eltonto è solo ana igregnta.. 
TF7 e Rpg re gift È stesre, a ehe 
LIL CINOSI î is Da 


' È hse) 1 
quiooe (perdite basehe, pre fichi ps rene 4 er ‘to matatto clerolitta “ ta e 


rigt: 0 fr. op. 0 
n 


Li DEI 
* Siccome l'inorate indica al foto) la Popdima:, è ildi Ta icanbovilo Fadito ni Gi ddliva Lt terzo sd ii pata 
» 7» tapionarele d'ontre 3 : 
LAT PR Ma grin GRATO BE N TIPS Epi dre pnt 
: tag l'agont is 
Agente Commissionario in Torino, DI MONDO. via dell'Ospedale, ‘b. d. vendita: rorino! ne 
panis, Roozani; Milano, Biràghi-Ravizza, Zanetti, e nelle pri i eittà dalia, dea 


al 
noci si 


Agente commissionario per l’ Italia'D. MONDO, tia dell'Osnédale , n. 8, Vendesi: ‘fort 
Bonzani, Depanis, Taricco ; Novara; Caeetà': 4 tria, Basilio; fido] ie It 
drincipili farmacie dele cità d'Italia. nati) Litio et e nella 


«Avviso ai Fotografi, 
CARTA ALBUMINATA PER -FUTOGRAFIE 


VERA DI VENEZIA E DI FRANCIA. 
Un foglio Cent. B0 L'ioo tai 40, 
Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO, via, dell'Ospedale, im: ‘5, Torino: 

L'AMICO DISCRETO — 

È . dtrione I L'ARLI RIE DEDE mi 


ua 


Seconda i 
V.ndesi all'Agenzia Di MONDO m Torino. | D: è alito 
Si spedisce francò ‘nitro Vga n. 


